Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
20 APRILE (Gv 20,1-9)

Maria di Màgdala, di buon mattino, si reca al sepolcro quando è ancora buio. Vede che il sepolcro è vuoto. Legge male questo evento, lo pensa in modo ansioso, corre da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù ama, e reca loro una falsa notizia, dicendo che il corpo di Gesù era stato trafugato e che esse – le donne che seguivano Gesù –  ignoravano il luogo in cui era stato posto. In questo vi è un miscuglio di verità e di falsità, di realtà e di invenzione, frutto non di cattiveria, ma di ansia, amore, zelo, grande desiderio di trovare Gesù. 

Tutti i nostri annunzi sono il frutto di questo miscuglio di verità e invenzione, storia e immaginazione, realtà e fantasia. Se si pensa che oggi molto annunzio cristiano è fatto più di fantasia, desiderio, immaginazione che di verità oggettiva, si comprenderà lo sfacelo religioso ed anche sociale nel quale siamo chiamati a vivere. In Maria di Màgdala vi era solo ansia, amore, grande desiderio di trovare Gesù. In molti uomini non è l’ansia che parla e neanche l’amore. Nel loro cuore parla il peccato. 

Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla. Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male. Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi, la tua giustizia è come le più alte montagne, il tuo giudizio come l’abisso profondo: uomini e bestie tu salvi, Signore. Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza della tua casa: tu li disseti al torrente delle tue delizie. È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di cuore. Non mi raggiunga il piede dei superbi e non mi scacci la mano dei malvagi. Ecco, sono caduti i malfattori: abbattuti, non possono rialzarsi (Salmo 36 (35), 1-13). 

Se Pietro e Giovanni si fossero fermati al solo annunzio di Maria di Màgdala, mai sarebbero giunti alla fede nella risurrezione del Signore. Invece essi ci insegnano che sempre si deve partire dalla storia. Quando si ha possibilità di cercare i riscontri storici,  siamo tutti obbligati a passare anche noi per la storia, altrimenti il rischio che la falsità ci avvolga è altissimo. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro e lì constatano che Gesù non è stato portato via. Non vi è alcun segno di trafugamento del suo corpo. 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

Cristo Gesù non è stato trafugato. È invece risorto. Quanto il Signore Dio aveva annunziato del suo Messia attraverso tutti i profeti si è compiuto. La Parola di Dio e quella di Gesù sono una sola Parola. Gesù è il vero Messia, è il vero Servo sofferente, è l’Atteso delle genti, è il Salvatore del mondo. Questa fede nasce nel cuore di Giovanni dopo aver ispezionato il sepolcro. Così facendo, Giovanni insegna al mondo intero che sempre vi è bisogno del riscontro storico. Mai una fede si potrà fondare sulla sola teoria, o sola verità annunziata. La via della storia è necessaria sempre alla vera fede. Oggi via della vera fede è il sepolcro vuoto del corpo del discepolo di Gesù: vuoto, privo di ogni  vizio, ogni trasgressione, ogni violazione della Legge del Signore. Se il mondo non vede questo sepolcro vuoto, sarà per lui difficile pervenire alla retta fede. Tutte le fedi si equivalgono e tutte le parole sono uguali. Il sepolcro invece no. Quello di Cristo è vuoto. Tutti gli altri sono pieni. Così deve essere del nostro corpo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni vizio. 

